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CAM EDILIZIA 2025
LCA obbligatorio nei CAM

I CAM HANNO INTRODOTTO L'OBBLIGO DELL'LCA

obbligatorietà 
dell'analisi del 

ciclo di vita nei 
nuovi CAM

L’obbligo dell’a analisi LCA sussiste dal 2023
ed è stato introdotto dall’Allegato I.7 Art
11 comma d del D.Lgs. 36/2023 «Codice
degli Appalti Pubblici»
La relazione di sostenibilità dell’opera, declinata nei
contenuti in ragione della specifica tipologia di
intervento infrastrutturale, contiene, in linea generale
e salva diversa motivata determinazione del RUP:

c) una stima della Carbon Footprint dell’opera in
relazione al ciclo di vita e il contributo al
raggiungimento degli obiettivi climatici;

d) una stima della valutazione del ciclo di vita
dell’opera in ottica di economia circolare,
seguendo le metodologie e gli standard
internazionali (Life Cycle Assessment - LCA)

PFTE
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Il Rapporto LCA LCC

ALLEGATO I.7 Art.6 
PFTE

Comma 7. Il PFTE, in relazione 
alle dimensioni, alla tipologia e 
alla categoria dell’intervento è, in 
linea generale, FATTA SALVA 
DIVERSA DISPOSIZIONE 
MOTIVATA DAL RUP IN 
SEDE DI DIP, composto dai 
seguenti elaborati

e) relazione di sostenibilità 
dell’opera

ALLEGATO I.7 Art.11 RELAZIONE 
DI SOSTENIBILITA DELL’OPERA

La relazione di sostenibilità
dell’opera, declinata nei contenuti in
ragione della specifica tipologia di
intervento infrastrutturale, contiene,
in linea generale e SALVA
DIVERSA MOTIVATA
DETERMINAZIONE DEL RUP
c) una stima della Carbon Footprint 
dell’opera in relazione al ciclo di vita e il 
contributo al raggiungimento degli 
obiettivi climatici;
d) una stima della valutazione del ciclo 
di vita dell’opera in ottica di economia 
circolare, seguendo le metodologie e gli 
standard internazionali (Life Cycle
Assessment - LCA), 

1.3.2 STUDI LCA E LCC SUL CICLO DI VITA DEGLI EDIFICI
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1 metro quadrato di superficie utile lorda (SUL) in un edificio residenziale* con un consumo specifico
annuo di energia primaria (kWh/sm y) di ~25 kWh/m2 per la Zona climatica B e ~41 kWh/m2 per la Zona 

climatica E.

LCA come strumento di PROGETTAZIONE della sostenibilità

*Sono invarianti la superficie utile dell’edificio, lo scenario di utilizzo e il profilo dei consumi, gli altri elementi strutturali e non costituiteti l’organismo edilizio 

Zone B Zone E
e di supporto alle decisioni nella fase iniziale della progettazione

1.3.2 STUDI LCA E LCC SUL CICLO DI VITA DEGLI EDIFICI
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Seppure uno studio Life Cycle Assessment (LCA) non sia obbligatorio ai fini dell’applicazione del presente documento e costituisca strumento di verifica 
dei soli criteri premianti, si ricorda che il Codice richiama espressamente, tra i contenuti della Sez. II “Progetto di fattibilità tecnico-economica”, 
articolo 11 “Relazione di sostenibilità dell’opera” dell’allegato I.7, una stima della valutazione del ciclo di vita dell’opera in ottica di 
economia circolare, seguendo le metodologie e gli standard internazionali (Life Cycle Assessment - LCA) nonché una stima 
della Carbon Footprint dell’opera in relazione al ciclo di vita. 

Analisi LCA

I CAM forniscono indicazioni operative sulle modalità di redazione degli studi 
LCA, a garanzia dell’UNIFORMITÀ DI METODOLOGICA degli studi LCA 

prodotti nell’ambito dei lavori pubblici

1.3.2 STUDI LCA E LCC SUL CICLO DI VITA DEGLI EDIFICI
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Analisi LCA

Gli studi LCA e LCC, condotti secondo la metodologia di seguito esplicitata, 

assolvono ai contenuti richiesti per la Relazione di 
Sostenibilità dell’edificio del PFTE, di cui all’art. 11 dell’allegato I.7, del Codice, ed 
in particolare alla lettera d) per la stima della valutazione del ciclo di vita dell’edificio in ottica di 
economia circolare, seguendo le metodologie e gli standard internazionali sopra menzionati. 

Gli studi LCA forniscono inoltre gli indicatori ambientali 
utili per una stima della Carbon Footprint dell’edificio in 
relazione al ciclo di vita e il contributo al raggiungimento degli obiettivi climatici, secondo 
quanto previsto dall’indicatore 1.2 di Level(s)) di cui alla lettera c) dell’art. 11 dell’allegato I.7, 
del Codice.

1.3.2 STUDI LCA E LCC SUL CICLO DI VITA DEGLI EDIFICI
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L’approccio modulare

1.3.2 STUDI LCA E LCC SUL CICLO DI VITA DEGLI EDIFICI
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I principi cardine

1.3.2 STUDI LCA E LCC SUL CICLO DI VITA DEGLI EDIFICI

NORME DI RIFERIMENTO

• UNI EN 15978
(valutazione ambientale edifici) 
UNI EN 17472
(valutazione ambientale opere di 
ingegneria civile)

• UNI EN 15804
(EPD prodotti da costruzione) 

• UNI EN 15941
(qualità dei dati)

VITA DI 
RIFERIMENTO 
(RSL)

100 anni 

EQUIVALENTE 
FUNZIONALE

• tipologia di edificio (es. 
ufficio) 

• superficie coperta utile al 
lordo degli elementi verticali 
delimitanti lo spazio riscaldato

• prestazioni tecniche di 
progetto, obbligatorie per legge

• durata di vita utile RSL
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Il modello di valutazione

1.3.2 STUDI LCA E LCC SUL CICLO DI VITA DEGLI EDIFICI

MODULI DEL 
CICLO DI VITA

CONFINI DEL SISTEMA

• strutture portanti (fondazione, elevazione, solai);

• chiusure esterne (chiusure opache e trasparenti, comprese le 
schermature, solai di copertura, solai controterra);

• partizioni interne orizzontali (solai, pavimentazioni flottanti, 
controsoffitti, sottotetti);

• partizione interne verticali (pareti divisorie opache e trasparenti);

• strutture di collegamento (corridoi, ballatoi, scale)
• rivestimenti interni ed esterni, incluse le pavimentazioni degli 

spazi esterni di pertinenza dell’edificio
• • finiture (incluse le pitture)

• A1–A3: produzione 
materiali 

• A4–A5: trasporto e 
costruzione 

• B4–B6: sostituzione,

consumo di energia in uso

• C1–C4: fine vita 

• D: benefici/impatti oltre il 
sistema
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La rendicontazione

1.3.2 STUDI LCA E LCC SUL CICLO DI VITA DEGLI EDIFICI

Il Rapporto LCA CRITERI DI CONFRONTO

3 INDICATORI DI RIFERIMENTO, individuati tra gli indicatori 
primari di impatto ambientale o tra i parametri descrittori dell’uso di risorse 
energetiche primarie e di cui almeno uno deve essere il potenziale di riscaldamento 
globale GWP- total (GWP, Global Warming Potential).
Nel rapporto LCA il progettista dovrà GIUSTIFICARE la scelta dei tre indicatori 
utilizzati per la dimostrazione della prestazione di sostenibilità motivandone la 
rilevanza per il progetto specifico.

I 3 indicatori costituiscono il riferimento comparativo per l’approvazione dei materiali 
in cantiere da parte della DL e per il confronto tra le offerte nel caso di applicazione 

dei criteri premianti 2.6.3 - 3.2.4 - 4.3.1

• Redatto in in 
accordo a EN15978 
e EN15941 e 
comprensivo di tutti i 
32 INDICATORI 
obbligatori e del 
rapporto sulla 
QUALITÀ DEI DATI
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In fase di 
esecuzione dei 

lavori, spetta alla 
Direzione dei 

Lavori il compito 
di verificare la 

rispondenza dei 
requisiti di 

sostenibilità dei 
prodotti.

1. Integrità strutturale delle opere di costruzione
2. Sicurezza antincendio delle opere di costruzione
3. Protezione contro impatti negativi sull'igiene e sulla salute connessi alle 

opere di costruzione
4. Sicurezza e accessibilità delle opere di costruzione
5. Resistenza al passaggio del suono e proprietà acustiche delle opere di 

costruzione
6. Efficienza energetica e prestazioni termiche delle opere di costruzione
7. Emissioni nell'ambiente esterno delle opere di costruzione
8. Uso sostenibile delle risorse naturali delle opere di costruzione

Requisiti base delle opere di costruzione
Allegato I Regolamento (UE) 2024/3110

1.3.2 STUDI LCA E LCC SUL CICLO DI VITA DEGLI EDIFICI
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1.3.2 STUDI LCA E LCC SUL CICLO DI VITA DEGLI EDIFICI

1° CASO
è disponibile una EPD per il 
prodotto di progetto e il prodotto 

proposto dall’operatore

L’equivalenza della prestazione di 
sostenibilità, a parità di RSL e fatto 
salvo il rispetto di tutte le altre 
caratteristiche, potrà essere 
verificata sulla base delle EPD del 
prodotto a progetto e del prodotto 
proposto dall’operatore economico, 
ove entrambe siano disponibili. 

La verifica dovrà̀ essere condotta sulla 
base dei tre indicatori di riferimento

La conformità è garantita con una 
tolleranza massima del 10%

2° CASO
è disponibile una EPD solo per il 

prodotto proposto dall’operatore

A parità di RSL e fatto salvo il 
rispetto di tutte le altre 
caratteristiche, è garantito un 
miglioramento ambientale 
dall’utilizzo di dati specifici 
contenuti nella EPD, in sostituzione 
dei dati generici utilizzati per la 
caratterizzazione del profilo 
ambientale del prodotto di progetto

3° CASO
non è disponibile una EPD per il 
prodotto di progetto ne per il prodotto 

proposto dall’operatore

Nel caso in cui l’operatore 
economico proponga la sostituzione 
di un prodotto che da progetto risulti 
privo di EPD, con un altro, 
anch’esso privo di EPD, si assume 
che, a parità di RSL, la valutazione 
della prestazione di sostenibilità 
rimanga invariata, poiché per la 
valutazione di entrambi occorre 
ricorrere comunque a dati generici 



Indice di prestazione Energetica Estiva?
Comfort?

Bassa esigenza di manutenzione?

Civile abitazione
Superficie Utile 400mq

Indice di Prestazione Energetica Globale
Famiglia di 4 individui, 2 adulti lavoratori, 2 

figli adolescenti
100 anni

§ tipologia di edificio (ad esempio ufficio, fabbrica); 
§ requisiti tecnici e funzionali pertinenti (ad esempio requisiti 

normativi o desiderata del cliente
§ modello di utilizzo (ad esempio numero utenti per giorno)
§ Vita utile richiesta

L’ equivalente funzionale

13

100 anni
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Per i lavori di cui all’art.34, commi 2a) e 2b) dell’allegato I.7 del Codice, il rapporto 
LCA sviluppato nell’ambito della progettazione esecutiva, dovrà essere 

accompagnato da un attestato di verifica, condotta in accordo alla UNI 
CEN ISO/TS 14071 "Valutazione del ciclo di vita - Processi di riesame critico e 
competenze dei revisori: Requisiti aggiuntivi e linee guida per la ISO 14044:2006 ", 
emesso da un Organismo di Certificazione accreditato per attività di Validazione 
e Verifica di Asserzioni ambientali in accordo a UNI CEI EN ISO/IEC 17029

Critical Review

a) per i lavori di importo pari o superiore a 20.000.000€, e, in caso di appalto integrato, per i lavori di importo 
pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 14, comma 1, lettera a) 5.382.000€ del codice

b) per i lavori di importo inferiore a 20.000.000€ e fino alla soglia di cui all’articolo 14 del codice ossia:
fino a 140.000€ per gli appalti pubblici aggiudicati dalle stazioni appaltanti che sono autorità governative 
centrali
fino a 215.000€ per gli appalti pubblici aggiudicati aggiudicati da stazioni appaltanti sub-centrali

1.3.2 STUDI LCA E LCC SUL CICLO DI VITA DEGLI EDIFICI
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Le valutazioni LCA e LCC devono essere condotte sulla base di scenari specifici definiti per le fasi del 
ciclo di vita dell'edificio analizzate.

Nella costruzione degli scenari per le fasi successive ad A3 […] si dovranno pertanto definire scenari 
plausibili in relazione al contesto di progetto, e considerare cicli di sostituzione di 
materiali, componenti e parti d’opera relativi coerenti con le informazioni sulla 

durabilità degli stessi materiali e componenti, nonché scenari di fine vita derivati direttamente dalle EPD, 
dalle PCR di settore, dalle DoP o da altra documentazione scientifica. 

Scenari

Durabilità
EPD
DoP

PIANO DI 
MANUTENZIONE

PIANO DI 
DECOSTRUZIONE

Il concetto di ciclo di vita implica la PROGETTAZIONE delle 
fasi successive alla costruzione

Il PIANO DI DECOSTRUZIONE ed il PIANO DI MANUTENZIONE, di cui ai criteri “2.3.17 
Piano di decostruzione e demolizione selettiva a fine vita” e “2.3.16 Piano di 

manutenzione dell’opera” dovranno essere coerenti con la RSL e il RSP definite dallo 
studio LCA-LCC nonché con le informazioni relative alla durabilità dei materiali derivate 

da EPD o DoP.

1.3.2 STUDI LCA E LCC SUL CICLO DI VITA DEGLI EDIFICI
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grazie


